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GONSIGLIG COMUNALE 
Mille lire al Bicreatprio laico - Una reazionaria interrogazionejdell'avv. Maesso: 
naie, , - I maestri • Gli. inìermim - I l eav. Beltrame ed i raeffBati. 

egli voleva per i fornai un "regime eeeezio-

Aile ore H 35 il Sindaco dichiara 
aperta la sodutn La lettura del ver­
bale passa senja osservazioni, 

HiSegcetarìQOTg TainfpPocsfdq air 
l 'ap^lib' ndttiitfale ; /Viàultàtió presenti 
i Bégueiiti coniiglìàrJ ; " '• -

Antonini, Belerado, : Bosetti, Comelli, 
Conti, Cudugnélio, Della Schiava, Gori, 
Oirardini, hmznUo, MoasBo, Murerò, 
Pagani, PauliBza, Perusini, Magisiria, 
Cecile, Pico, Schiavi L. C, Renier, 
Tavasani, Zavagna. 

Hanno giustificato la loro assenza i , 
cona. prof. Conaenoini, Sftlvadori, Bai- j 
tisloni, IVlontomerii, Madrassi, Di Prarn- ; 
pero. • ,, : i 

Quindi il Sindaco tiomina scrutatori 
1 seguènti consiglieri: Antonini, Gori, ' 
Sandri. ., 

Onoranize a Garibaldi 
Oggètix) 
I. Onorasie a.ttftrilialdl nel centonatlo della 

nweita. 
i ldlSGonio dui Sindaco 

Su gucsto Oggetto , il Sindaco pro­
nuncia le seguenti Aobilissirae parole : 

«In questi giorni, in cUi tutti gl'Ila-
taliani ceiebrarono, con unanimo isen-
timento d'aifetto, con profondo senso 
di riverente e di devozione, il primo 
oentonario della nascita di Garibaldi, 
di colui, che fu detto € il più grande 
itegli Eroi, » —• erompe spontanea dai 
nostri cuori una voce innegH''a'"o a 
quella poetica, gigantesca figura, che 
sintetizza la liberazione della patria 
da ogni, servaggio, — erompe una 
voce acclamante all'apostolo di libertii, 
che mirò alla fratellanza dei popoli, 
alle cui rivendicazioni consacrò il suo 
valore. 

«La vostra Giunta nella difficoltà di 
trovar modo degno per onorare quegli 
che fu il più popolare e glorioso camr 
pione dell'Italia moderna, ispirandosi 
all'animo mite,e gentile di Giuseppe 
Garibaldi, v'invita a compiere alcuni 
atti .di illuminata betieflcenza, che, 
spéra il Consiglio voi'rà con ulianime 
voto benevolmente approvarej apprez­
zando il signifloato della dimostrazione 
per quanto inadeguata alla solennità, 
dei momento. 

«La Giunta adunque vi chiede di vo­
ler concedere L. 1000, da erogarsi 
dalle impreviste, quale sussidio straor­
dinario a i r istituendo Ricreatorio laico, 
per cui gli studi sono, si può, dire 
compiuti. 

«Vi propone inoltre di concedere, 
L. 500 da distribuirsi tra i Garibal­
dini della nostra città, chetrovansi in 
condizioni disagiate. 

«Siano queste elargizioni tenue se^ 
gno di memore, immenso affetto, di 
ricordo ohe non si cancella, di am­
mirazione perenne verso la fulgida fi­
gura, Splendente dì bontà., di libertà '• 
e di gloria, dell'eroe di Caprera ! » | 

Le proposte della Giunta vengono j 
approvate alla unanimità ! 

Schiavi propone che venga diffuso 
nelle scuole primarie il libro d^ell'Abba ! 
dal titolo « Da Quarto al Faro. » 

Comelli dichiara che terrà conto 
della proposta Schiavi avvertendolo 
che egli aveva già fermata.la sua at­
tenzione su questo libro. 

Rallflch0 
Oggetto 

a. HfttiScA dalia sagmnti ddlibarazIOQÌ prese 
par i'araeaE& dalla GinatE^ Muaioipale: 

a) denbéraziono 91 maggio 1007 a. 8182 epa 
la i^uals vanne affidato all'avv. Aroaldo eav. 
Platee il patrocìnio del Ooniune nella .causa re­
lativa «n» Bpodalllil di Mari» Oasagranda in 
Pfoifliofer j 

b) .deliberazIODfl 21 maggio XQ07 a. 6057 ifl-
iativa ad osecuzièaa dì parte del lavori per la 
aistemazìena della via Ermes di CoUoredo ; 

e) deliberaziono .7 giagao 1007 n. 6442 rala-
fira aijavori dì toEQbiealura di na tratto di 
roggia ani pia'̂ z&le Oioppo ; 

Renier sulla prima deliberazione, 
dico che non ritiene che la nomina di 
un avvocato difensore de! Comune 
debba essere ratificata dal Consiglio. 

Oardi (segretario) dà spiegazioni ed 
il Òonsiglip approva. 

La deliberazione b) passa senza os­
servazioni. 

A questo punto, mancando il numero 
legale, per essersi assentati per qual­
che miniito due consiglieri ; allo scopo 
di non perdere tempo, si passa all'og­
getto VI. e cioè all' 

Interpellanza Cudugnélio 
Oggetto 

7. Interpellanza del Consigliere «ignor log. 
Enrico ' (Judugaello sui provvedimenti ciie nel­
l'ambito del lavori oomunaii la Olùota Miinioipaló 
intende prender* ip seguilo alia odierna agita-
sione ecDuebivca degli operai. 

Cìidugnetlo : dichiara ohe essendo 
passato; parecchio tempo dalla pre-. 
senta^ione: della sua interpellanza, que­
sta ha perduto ogni attualità Oramai 
le vertenze eponomìoha ohe l'hanno de­
terminata sono; state composte, ond' è 

ohe all' intar|jellante non resta ohe rac­
comandare vivamente alla. Giunta dVI 
procurare a cita gli appaltatori siano 
obbligati ad attenersi scrupolosamente 
alle clausole inserite nel contratto re­
lativamente ai salari ed agli orari. 

liaccomand'» pure, che ;il; Comune 
provveda ad un ricovero per gli ope­
rai durante il modesto pranzo dei 
mezzogiorno 

Hetiiei' osserva che la Giunta acco­
gliendo le proposte di Cudugnélio ver­
rebbe meno allo cosi detto, clausole 
sociali. Espone gli iucortveuìoiiti che 
arrechoi-ebbe, secondo lui, l'obbligo dì 
attenersi allo clausole contrattuali; 
vorrebbero favoriti cioè solo i lavora-
lorfpiù intelligenti ed attivi con grave 
danno dogli altri. 

Cudugnélio afferma ohe non esistono 
inconvenienti attenendosi al'contratto 
di lavoro. Ci sono del contratto le ca­
tegorie por modo che f laboratori ver­
ranno retribuiti a seconda della loro 
capacità e delia loro attività. 

Pico aflferma ohe nel capitolato la 
Giunta Ila già introdotto le clausole 
sociali. In tali clausole è data facoltà 
al Comune di ispbziortai'e se le parti 
vengono meno al patti firmati^ 

Cudugnélio si dichiara soddisfatto. 
Sindaco aggiunge altre assicura­

zioni riaffermando l'interessamento che 
l'amministrazione comunale ha sempre 
dimostrato per la classe operaia. 
Un' Interrogazione del cons. Measso 

Esaurita l'interpellanza Cudugnélio, 
il Sindaco comunica un'interrogazione 
del cons. Measso il quale chiede alla 
QiuiiUi quali provvedimenti intenda di 
prendere nella eventualità di uno scio­
pero di fornai. 

11 cons Mea>:so svolgendo la sua 
interrogazione, afferma che ossa è 
stata determinata daH'ultimo sciopero 
dei fornai. In allora l'Amitiinistr\àzioné 
Comunale sì trovò nell'imbarazzo per 
l'adeBióne dei lavoranti del Forno Co­
munale ai loro compagni dei forni pri­
vati scioperanti. E cioò l'Amministra­
zione si trovò in condizioni di non po­
ter provvedere completamente ai biso­
gni di molti Istituti ai quali essa.dove-
fornìre il pane, e di non potere af­
fatto provvedere ai bisogni della cit­
tadinanza. 

Epperò il cons. Measso rivolge que­
sta domanda alla Giunta : in caso di 
uno sciopero di fornai che può soop-
piare in un avvenire più o meno pros­
simo, e che per ora viene minacciato, 
quale sarà il contegno della Giunta? 
Ha essa provveduto a questa even­
tualità allo scopo di ovviare ai gravi 
inconvenienti che un tale sciopero ne-
cessarìamento porta con sé? 

! Sindaco risponde all' interrogante 
affermando inanzitutto che la Coir.-
missione del forno non poteva opporsi 
ajlo sciopero di solidarietà proclamato 
dai lavoranti del Forno Comunale, per 
una causa''cosi giusta come quella 
dell'aboliziOiie del lavoro notturno. 

' Il Sindaco dichiara che non si pos­
sano prendere disposizioni preventive; 
a}l ogni modoi provvedimenti devono 
susseguire "alio" scioperò, non prece­
derlo. I fornai non si possono certo 
considerare pubblici uffloiali ! 

Ì E certo però che i lavoranti fornai 
nbn hanno tenuto conto delle buone 
disposizioni che l'Amministrazione co­
munale ha sempre dimostrato verso 
di loro. A questo proposito avverte 
che gli operai, severamente richiamati, 
riconobbero il loro torto, per modo che 
egli confida che incidenti come questi 
non abbiano poi a veriflcarsi. 

,Lo sciopero non ebbe però effetti do­
lorosi nella nostra citta La Giunta 
non mancò di provvedere con la mas­
sima sollecitudine. Tutti gli istituti 
che urgeva fornire di pane, nemmeno 
sii accorsero dello sciopero e ciò pei 
solleciti provvedimenti presi dalla 
Giunta. Solo per la refezione scolastica 
mMcò il pane. Non crede però che 
questa mancanza abbia prodotto con­
seguenze dolorose. Se lo sciopero fosse 
dorato oltre la notte, il Sindaco aveva 
g ^ preso accordi col Prefetto e 25 
quintali dì pane sarebbero entrati in 
città talché nessun danno avrebbe la 
popolazione sofferto., 

'Measso non è soddisfatto, perchè 
non gli pare che il Sindaco abbia ri­
sposto alla sua interrogazione: «Quali 
provvedimenti prenderà la Giunta in 
caso dì uno sciopero ». 

iSpdaco .replica brevemente. 
j Ritorniamo alle ratlflsho ' 
lEsaurita l'interrogazione Measso, ed 

estendo ritornati nell'aula i consiglièri 
che ai erano assentati, ritorniamo al-
l'OMtto II. e cioè alle retiflche. 

Restano ancora da approvarsi le de­
liberazioni e ei d. 

La deliberazioii.O e (vedi più sopra) 
viene dal OonsigllB' ratidcata senza di­
scussione. ' « • < 

La deliberazioi», 
d) dalibaraaiona 7 ghigno 190! ii. 6225 rijIuJ 

tivù ai prorvedfnianti ,pflr i eoncorai ai posti dì 
insognanieuto vacanti;, nella scuole alementari 
del ConiVne. ^ 

solleva alopùe oasòrvaziónì da parte 
del consigliere 'ràvasani, il quale su 
questo argomento,,della pubblica istru-
ziono' ha preparato anche un'inter­
pellanza. '. 

Un dibattilo sul ooneoral 
li cónsigliéro Tavasaiii óoiriifcoia dal 

pròtestài^a perchè la Giunta ftì portato 
d'urgenza in Consiglio questo argo­
mento della (nasslma importanza. 

Afferma poi elio, non fu osservata là 
disposiziono del i'egolamento generalo 
ohe esige che ì Municipi, i quali b.tti-
dìsoono concorsi, devono trasmettere 
all'Ispettore scolastico entro il i5 mag­
gio lo scha,ma del ai,inife3t().,.Ciò:c£e 
noniU fatto' dando luògo a' ifregolarlta. 

Osserva quindi iu merito che U con­
corso avrebbe dovuto aprirsi per un 
numerò maggiore di posti. 1 posti va­
canti sono tre con probabità di altri 
posti nell'anno venturo dato l'aumento 
della pqpolaizìonò scolàstica, mentre i 
l»sti a concorso: sono due soli. 

Lamenta infine che il concorso in­
terno sia stato apertoselo perle mae­
stro a non anche per i maestri e do­
manda spiegazioni in proposito-
La risposta dt^ll'asaa*. alla P. I. 

Comelli (ass. alla P. I.) esordisce 
col dare le ragioni per le quali la 
Giunta ha preso d'urgenza la delibe­
razione riguai'daiite l'apertura dei con­
córsi, anziché portarla alla discussione 
od alla approvazione del Consiglio Oo-
muuala. • ' ' 

La ragione principale di ciò sta 
nell'attesa di una legge sulla «sìste-
maziona 'della condizione Giuridica del 
maestri provvisori, .sotto;maestri, sup-

. pienti » promessa fino dallo scorso feb­
braio dal ministro deJlà P. I. 

; Tale legge, —ÌÌ per la quale verrebbe 
accordata la stabilità nel loro ufflcìo 
attU8lft.a.tutti. gli-,iBS^nanti elemen­
tari d i e nel giorno della promulgazione 
della stessa si troveranno a prestara 
servizio straordinario con qualsivoglia 
nome sia chiamato presso urt Comune — 
tale legge dice l'ass Comelli — met­
terebbe a soqquadro l'assestamenlo dei 
nostri maestri, perché verrebbe a 
coprire in via definitiva, dei posti che 
normalmente non si coprono ohe in 
seguito a concorsi. 

Fino a che tale legge non veniva 
approvata dal Parlamento, la quale 
approvazione per espressa dichiara­
zione del ministro avrebbe dovuto aver 
luogo entro il 15 giugno, — non era 
possibile stabilire quai numero di posti 
si dovesse mettere a concorso. 

Quanto poi all'osservazione del cons, 
Tavasani relativo al fatto che la Giunta 
mise a concorso due posti di inse­
gnanti,nelle scuola superiori maschili, 
anziché tre a cioè quanti ne sono va­
canti, l'ass, Comelli — fa notare che 
ì posti vacanti pur essendo in reallà: 
tre, due soltanto si potevano mettere 
a concorso, perchè uno di questi era 
ed è contestato perché il Consiglio di 
Stato non s 'è ancora pronunciato sul 
ricorso preserjtato da un concorrente 
bocciato. 

Spiega poi che non sì potè aprire con­
corso interno anche per i maestri come 
s'è fatto per le maestre, perchè que 
ste sono alquanto numerose e la Com­
missione e il Consiglio potrebbero fare 
larga scelta, — i maestri invece delle 
nosti'e scuole inferiori maschili, pur es­
sendo 3istintis3imì, sono in numero, 
limitatissimo. 

Tavasani replica brevemente. 
Camelli aggiunge nuove osservazioni 

dimostrando come col concorso interno 
non ai preclude la strada ai maestri 
inferiori ai quali è sempre lascialo 
in facoltà di presentarsi ai concorsi 
per tìtoli ed esami. 

Sandri domanda la parola per uno 
schiarimento. 

L'assessore alla P. I. — egli dice 
— ha accennato al pericolo che mi­
naccia le scuole di venir al'ddate ad 
un personale avventìzio. Invita la 
Giunta a provvedere. 

Comelli dà assicurazioni. 
Dopo di che anche questa ratiffca 

viene approvata dal Consiglio. 
Nòmina di una Commissiono 
Siamo all'oggetto 
8. Fondaaiono Borse di Btiidio Marangoni, tfo-

dclU OomiiiisBiooB Amnjinistrairice. 

Siridacó dichiara aperta la votazione 
a sèi'utinio segreto per la nomina dèlia 
Commissione amminìstratrioe dellaBor-
di Studio Marangoni. 

Comunica quindi che lo Statuto or-' 
ganico par rammìnistrazióne e il con-
farimento dello borse di studio Ma­
rangoni è stato approvato con reale 
decreto lo marzo 1007; che erigeva 
in ente morale la fondazione stessa 

Ora interessa Vengano stabilite alcu­
no norme regolamentari, per l'apertura 
dei concorsi, conferimento dello borse, 
ecc. ondo, onde col prossimo anno sco­
lastico, far fruire dei vantaggi offerti 
alla gioventù studiosa dal boneflco 
testatore. / 

L'esito della votazione è il seguente ; 
Presidente ; Pecila prof. Domenico 

— Membri; Oirardini avv. G — Pen­
nato prof. P — Dei Puppo prof. G, —' 
Schiavi avv. 'L. 0. 

Sansa dlisciisslons 
vengono poi approvati 'gli oggetti 

4. Accettazione del mutuo di lire 52 mila con 
la Cassa Depositi e Prestiti, concesso con E: 
Oooroto 28 marzo 1907 per l'ampi lamento del 
fabbricato acolustico orbano di S. Domenico. 

5. Accettazione del mutuo di lire 50 mila con 
la Oaasa Depositi e IVostìti concesso con R. 
Decreto 28 marzo 1007 par la costruzione di 
una nuora àia ad uso della K. Scuola Tecnica. 

C. Accettazione del mutuo di lire 14 mila con 
la Cassa Oepoaiti e Prestiti concesso con E. 
Decreto ì^j marzo ld'>7 per l'ampliamento del 
fabbricato scolastico rurale di Padérno. 

L'Interpellanza dell'avv. Tavasani 
Le oondizlonl eoonomiolie dei maestri 
L'oggetto reca 

8. Interpellanza dal Consigliera «ig. avv. Er­
mete 'tavasani circa il pareggiamento degli sti­
pendi agli insognanti elementari. 

Tavasani asordisce ricordando i pro­
cedenti impegni prosi dalla Giunta nel 
5 Maggio 1905 a l'ordine del giorno 
votato dal Consiglio nel 16 Giugno 
1905 e cioè di incaricare la Giunta 

idi studiare e proporro quei provvedi­
menti che avessero permesso all'am­
ministrazione di ponfermara l'autono­
mia scolastica. 
; Ma i provvedimenti non vennero 

mai. L'oratore a questo pùnto si ri­
chiama all'art. I2'l del Regolamonlo 
generale scolastico il quale stabilisce 
ohe ì comuni per bandirà dei concorsi 
devono darà ai maestri uno stipendio 
superiore al decimo al minimo legale. 
. Quindi il cons. Tavasani sostiene ohe 

ciò deve applicarsi a tutti i m.iostrì, 
sìa Ai nomina nuova, sia di nomina 
vecchia, ma che abbiano appena il 
minimo legale 

Cita alcune cifre; par esempio mMi­
tre una maestra nominata con la log­
ge nuova ha attualmente (socondo aii. 
no (li servizio) ti2 lire mensili, un mae­
stro nominato otto anni fa ne ha ap­
pena 88. 

Considerato la questione da un punto 
di vista più largo, bisogna provvedére 
al miglioramento di tutti gli stipendi. 

Nel corso urbano maschile vi è u-
na maestra ohe dopo 27 anni di ser­
vizio ha appena lire 3.60 al giorno, ad 
un maestro dopo 7 anni, ha lire 2.9J. 

Nel corso urbano femminile altra 
maestra, dopo 27 anni, lire 3 33, e 
nelle rurali una maestra dopo IO anni 
lirei.66 Paghe queste inferiori a quelle 
degli stessi operai. 

Quindi urgono dei provvedimenti. 
Per poter aver buoni insegnamenti — 
conclude l'oratore — bisogna retribuirli 
meglio. 

Il cons. Tavasani propone un ordine 
del giorno con cui sì invita la giunta a 
presentare sollecitamente una nuova 
tabella di stipendi. 

ESAURIENTI DICHIARAZIONI 
Dai.'A:iSESSOR£ COfflELLi 

Camelli (assessore) risponde osser­
vando innanzi tutto come il testo della 
interpellanza presentata dal consigliere 
Tavasani non corrisponda allo svolgir 
mento che l'interpellante stesso ha 
testé fatto. 

Il consigliere Tavasani difatti aveva 
chiesto d'interpellare la Giunta circa 
il pareggiamento degli stipendi degli 
insegnanti elementari. Ora dice 
l'avv. Comelli — pareggiare gli sti­
pendi poteva significare equiparare 
per esempio gli stipendi delle maestre 
a quelli:dei maestri eco... ecc.. L'in­
terpellante invece ha deplorato qui le 
condizioni economiche in cui general 
menta versano gl'insegnanti eil ha 
invitato la Giunta a prendere dei sol­
leciti provvedimenti 

L'oratore prosegue affermando che 
il bilancio dell'istruzione dal I9.)0 ad 
oggi, sì è aumentato di lire 44.597.75, 
ciò solo nei riguardi degli stipendi 
dei maestri, senza tener conto dei Sus­
sidi di libri, della refezione scolastica, 
del materiale didattico e di altre for/ne 
di assistenza scolastica, souza tener con­
to della spese straordinaria per locali 
ed arredi che 'tra la erogate è da ei:p-
garsi, ammontano quasi al milione. 

L'ass. Comelli ha accennato a que­

ste cifra per dimostrare ohe il Comune 
si è occupato con amore, anche in que­
sti ultimi anni, della scuola e del per­
sonale. 

Male però gliene incolse, poiché per 
avere prevenuto le disposizioni legi­
slativa pel tniglioramento degli sti­
pendi dei maestri, non potè usufruire 
dei rimborsi concessi dallo stato per 
l'imposto accrescimento degli stipendi. 

So il nostro Comune non avesse 
fatto che quegli aumenti nel 1900, 
ora verrebbe rimborsato di circa 15 
mila lire l'anno. 

Ad onta di tutto questo là Giunta 
riconoscendo che l'opera dei nostri 
insegnanti elementari è insufficiente­
mente rimunerata, specie . per le con­
dizioni locali più onerose che altrove, 
- la Giunta.aveva in animo da molto 

tempo di elevare ancora, nei modesti 
limiti consentiti dal nostro bilancio, 
gli stipendi degli insegnanti. 

Rileva l'inesattezza del cons. Tava­
sani il quale ha affermato cha tutti i 
nostri insegnanti sono retribuiti sol­
tanto con lo stipendio minimo legale. 
I maestri superiori — dica l'avv. Co­
melli — bando lo stipendio iniziale di 
Uro 1500, mentre il mìnimo legale 
è 1200 ; le maestre superiori hanno lo 
stipendio dì lire 1350, mentre il mì­
nimo legale è dì lire 1000 ed espone 
gli stipendi dì altri insegnanti. 

A questo punto l'oratore, espone un 
j prospetto di modificazione d'organico, 

nel (Juala si prendeva come punto eli 
! partenza l'elevazione dello stipendio 
! degli insegnanti di grado inferiore ma­

schile dai minimo legala di Uro 1200 
che ora percepiscono, a lire 1325. 

Fatto questo aumento, por ridare 
; proporzione alla nostra tabella si reu-
, dono necessari altri aumenti. La spesa 
! complessiva sarebbe di lire 6,500. 
I PERCHÉ IL PROSPETTO 

NON FU PRESENTATO ? 
Per tre ragioni — prosegue l'ora­

tore : 
Primo — per osservazioni fatte allo 

stanziamento relativo dalla Giunta Pro­
vinciale Amm. nella relazione del 26 
marzo 1007. ' 

Secondo — per ' l'incertezza in cui 
ci troviamo in fatto di legislazione sco­
lastica. Da sei mesi, dopo la legge 
Orlando, si attende' il regolamento 
didattico U quale può'avere una note­
vole ripercussione non soltanto sull'ordi­
namento generale, ma anche sullo stato 
economico dell'insegnante. Per esempio, 
noi crédiamo ohe l'esame di concorso 
sia necessario per la selezione, ed a 
questo criterio ci siamo attenuti : so 
l'esame non dovesse servire a .distin­
guere gli idonei dai non idoneii e con­
cedesse il diritto ad entrare nella gra­
duatoria a tutti, anche ai più scadenti 
allora sarebbe meglio rinunciare ad 
una prova che sì risolverebbe per il 
Comune in un forte aggravio di spese 
ed in una solenne corbellatura. 

Si diffonde inoltre su altre possibili 
disposizioni dell'atteso regolamento ohe 
potrebbero rendere effimero un assetto 
che noi vorremmo definitivo 

La terza ragione — sta nell'attesa 
dell'altra leggo sulla «Sistemazione 
dei maestri provvisori» di cui l'ora­
tóre ha parlato precentemente. 

« Con queste spiegazioni ~ conclude 
l'avv. Comelli — la Giunta non intende 
dì venir meno agli-intendimenti altre 
volte manifestati ; anzi prende impe­
gno di riformare l'organico vigente 
secondo i concetti accennati, appena 
saranno note le (iisposizìonì del rego­
lamento generalo che permettano di 
dare un assetto durevole all'ordina­
mento della scuola ed alla classe dei 
maestri », 
L'Intorpellanta ritira 

Il suo ordine del giorno 
.\ppeua l'assessore Comelli ha finito 

il suo discorso, il Sindaco dichiara 
che la, Giunta non ritiene di dover 
accogliere l'ordine del giorno Tava­
sani ; opperò invita l'interpellante a 
ritirarlo od a voler trasformare U suo 
ordine del giorno in una raccoman­
dazione. 

Tavasani prende atto delle dichia­
razioni fatte dall'assessore Oomejli. 

Aderisce volentieri alla preghiera ri­
voltagli dal Sindaco e ritira il suo or­
dine del giorno. 

Sindaco ringrazia il consigliere Ta­
vasani, e risponde ad una oaservaziouo 
di dettaglio fatta dal consigliere Measso. 

Le dimissioni 
ilBi C o n s i g l i o O s p i t a l i a r s 

Le comiinicuioni del Sindaco 
Siamo all'oggetto 

9. Oomnnlcazione delle dimissioni do' tjoiisi-
Jjlìo Ospitaliere e conseguenti deliberazioni. 
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IL i 'AERE Fra» 
fiindaco fa su questo oggetto le sa-

giionti conaunicarioni ; 
Signori Consiglieri! 

Il Consiglio Oapìtaliero nella seduta 
25 agosto 19115 del iberava u n a r i forma 
della p ian ta sani ta r ia che veniva ap^ 
provata dal Consiglio comunale nel la 
seduta 18 se t tembre 1005. , 

La pianta attutile è la s e g u e n t e : 
Un diret tore e medico pr imar io . 
Un medicò p r imar io . ' > o< : ' 

Un ch i rurgo p r ì m a i i o . -
Duo assistenti effettivi per la medi­

cina. . , 
La pianta riformata è invece là 

seguente; . 
Un direttore e iaedioo primario. -
Un medico primario. 
Due chirurghi primari. 
Due assisleriti effettivi per la me­

dicina. . 
Due assistenti effettivi per la chi­

rurgia. 
Due medici primari specialisti 
La (jornmissione provinciale di Be-

neflcenza nella seduta 15 dicembre 
1905 non approvava la riforma sia 
per il maggior aggravio di lire 4850 
sia perchè ossa riteneva ohe la riforma 
medesima non fosse giustìfloata da 
nessun inconveniente derivato da de- ! 
floienza del servizio sanitario. ! 

Il Sindaco e il Presidente dell'Ospe­
dale, ammessi in seno alla Giunta Pro­
vinciale di Beneflcenza, non poterono 
ottenere che essa modificasse le sue 
decisioni. 

L'Ospedale presentò ricorso al Con­
siglio superiore di beneflcenza a Roma; 
ma questo respinse il ricorso, consi­
gliando l'Ospedale ad accordasi con 
la Commissione di Beneflcenza per 
concretare una più modesta riforma 
di pianta organica che conciliasse le 
ragioni finanziarie con le crescenti e-
sigenze del servizio 

Il Consiglio Ospitalioro non sapeva 
in qual modo accogliere l'invito del 
Consiglio Superiora di Beneflcenza, 
perchè la spesa maggiore era data 
dall' istituzione del secondo Chirurgo 
primario, al quale l'Ospitale non in­
tendeva in alcun modo di rinunciare 
per le gravi e . lamentate condizioni 
del servizio chirurgico; mentre perii 
Primario pediatra e per quello dei 
cronici la spesa era insignificante e 
pienamente giusijSeata dalla sistema­
zione dei servìzi nei riparti che gi i 
esistono. 

Per queste ragioni il Consiglio Ospi­
tai iero non poteva far altro che ripre. 
sentare, come fece, la pianta organica 
pniposta la prima volta. 

in pari tempo io mi recai, per in­
carico della Giunta, dal sig. Prefetto a 
fargli presente il grave stato delle cose 
ed interessarlo a validamente soste­
nere presso la Commissione di Bene­
ficenza la integrale approvazione della 
vilorma con riserva, nel caso di reie­
zione, di ricorrere, a sgravio di ogni 
reaponsabilitìi, a mezzi più decisi per 
il raggiungimento di una soluzione 
che doveri di umanità impongono. 

Ma la Commissione di Beneficenza 
nella seduta 17 maggio u. s. delibe­
rava ; 

« di nominare fra i suoi membri 
« una Commissione con incarico di in-
« dagare se li servizio non corrisponda 
« più alle attuali esigenze e non urga 
« quindi attuare qualche provvedimento 
« e con ,1'incarlco pure di accertarsi 
« se sussistevano gravi inconvenienti 
« nell'Ospitale per difetto di personale 
« 0 per altri motivi ». 

Per tale deliberazione il Consiglio 
Ospitaliero si riteneva offeso nel suo 
decoro, si dimetteva nella seduta - 24 
maggio. 

In seguito a ciò il Prefetto chiese al 
Ministero un Ispettore centrale, che 
venne e fece accurata inchiesta. 

La questione è sub judice e non vi 
tacciamo proposte, tanto più ohe ab­
biamo ferma speranza che la troppo 
lunga vertenza venga risolta conforme 
l'unanime voto della città,,secondo le 
provate necessità dell'Ospedale, secondo 
i dettami delle leggi dell'umanità. 
Brava dlchlarazlona 

di d i » BanalgUarl 
Kenier dichiara che prende atto 

delle comunicazioni fatte dal Sindaco 
0, nell'attesa che la questione venga 
equamente risolta, si augura col Sin­
daco che la soluzione si ispiri alle 
vere necessità dell'Ospedale. Per ora 
mentre la questione è sub ludico trova 
opportuno non aggiungere altro. 

Bosetti si associa alle dichiarazioni 
del collega Renier. 

Sindaco ringrazia entrambi. 
a r i n l a r m l a i l dall 'Oapllala 

Si passa cosi all'oggetto 
10. OBped»lo GiTÌle. Auinaoto di salario «gli 

ii.foriaitìri tìd agli insarvieiiti. 

Sindaco. Apre la discussione su 
quest'oggetto ricordando che è stata 
distribuita una diffusa relazione. 

Magistris si occupa del corso spe­
ciale di istruzione per gli infermièri. 
Hitiene che il direttore dell'Ospedale 
i. il medico primario i quali attual-
iiente impartiscono le lezioni in quel 
e rso non possono adeguatamente co-
1 lire quest'ufrlcio di insegnanti essendo 
(.(Ito il loro tempo impegnato in altre 
occupazioni. 

15 perciò propone che si provveda 
a l'ar venire da qualche città impor­
tante un capo infermiere capace di 
impartire lezioni agli infermieri. 

Conclude «ffet-inando ohe la sua ipro-
posta può venire accettata con van­
taggio da una parte del servizio me­
dico, dall'altra del ooi'so infermieri 
che finora ha dato risiiltati cosi Utili, 

Pefmini (Presidente dèi civico Os­
pitale) diohiai'a, ai non poter aòtiogllèrè 
la tìroposta Ma^iatfis non ritenendo 
il Consiglio Ospitaliero opportuno crea­
re il posto di infermiere capo. 

Oira''iJi'»>' «hiede por quali-ragioni 
la Giunta nel proporre dei migliora­
menti economici agli lasórvientl ed in­
fermieri abbia trascurato g;rittipiegàti» 

Siiidaoé risponde subito àll'oaserfa-
sione del cena Girardini affermando che 
«e ai è provveduto alla condizione degli 
infermieri solamente, ciò deriva dal fatto 
che la cosa presentava carattere d'ur­
genza. Comunica che gl'impiegati si 
sono rivolti alla Giunta per ottenere 
dei ffliglioramenti e che questa ha 
dato affidaménti di occuparsi appena 
sarà possibile delle loro domande. 

Ma per gl'impiegati — ripete il Sin­
daco — non c'era affatto urgenza; la 
questione degli infermieri invoco an­
dava risolta subito per ragioni evi­
denti di umanità. 

Sandri. Osserva che la questiona 
dei miglioramenti del personale del­
l'Ospitale deve ottenere oltre all'appro­
vazione del Consiglio Oapitaliero anche 
quella del Consiglio Comunale e ciò 
perchè tanto l'uno come l'altro devono 
far fronte alla maggiori spese ohe tali 
miglioramenti economici importano. 

11 Consiglio Oapitaliero dovrà au­
mentare la retta per provvedere a 
questa spese. 

Esaiirita la diacussione,, il Sindaco 
metto ai voti la seguente mozione; 

Il Consiglio Comunale 
vista la deliberazione 25 aprile 

1907 n. 904 del Consiglio di Ammini-
strazione del Civico Spedale di Udine 
relativo alla rifurma del servizio degli 
infermieri e degli inservienti con au­
mento dei rispettivi salari j 

facendo proprie le ragioni che 
hanno determinato il Consiglio Ospita­
liere alla riforma staaaa ; 

su proposta della Giunta Muni­
cipale ! 

delibera 
di approvare la riforma del servizio 
degli infermieri e degli inservienti del­
l'Ospitale Civile come proposta del 
Oonaiglio amministrativo del Pio Luogo 
con la deliberazione del 25 aprile 
19U7. 

E' approvata ad unanimità. 
NUOVA ALA 

DELLA B. SCUOLA TECNICA 
Si passa quindi all'oggetto 
11. Nuova al» doU» R. Soaola Taonioa. Ll-

quldàzioiie liQale Q callaudo. 

P i c o (assessore al L, L. P . P . ) prò-' 
pone a nome della Giùnta il seguente 
o r d i n e del g i o r n o : 

«11 Consiglio Comunale, r icordato 
che con deliberazione di urgenza 15 
Dicembre 190-1 della Giunta Munici-
pale, ratificata a termini di legge, 
venne deciso che i lavori tut t i dì co­
struzione della nuova ala ad aniplia-
mento dei locali della R- Scuola Tec­
nica, assunt i dal sig. Pietro Fahtoni, 
avessero a liquidarsi a misura e non 
a corpo ; 

vista la liquidazione finale dei la­
vori predetti compiuta dall'Ufficio Tec­
nico Municif aie ed importante un di­
spendio complessivo di L. 51600,34 ; 

viste le r iserve sollevate dal l ' impren­
ditore Pietro Fantoni con memoriale 
20 marzo 10J7 per un compenso su-
periore di L. 4667.10 alla liquidazione 
e le contro deduzioni dell'Ufficio Te­
cnico Municipale ; 

visto il certificato in data 18 Aprile 
col quale l ' Ingegnere coUandatore, dot t , 
Massimiliano Orgnaui , mentre dichia­
r a collaudabilì i lavori, ne determina 
l ' importo in L. 53243.35 ;,- • 

rilevato dai regis tr i di Ragioneria 
che l ' imprenditore ha avuto acconti 
p e r L. 52856.20 per il che il credito 
suo a saldo riducasi a ,L. .387.I5; ; 

su proposta della. Giunta Munici­
pale , 

delibera 
1. di approvare il collaudo dei la­

vori sopraindicati , giusta il certificato 
dell 'ing. collaudatoré, dott. Massimi­
liano Orgnani , in da t a 18 Aprile 1907; 

2. di a m m e t t e r e la spesa comples­
siva dei lavori nella somma di 
L. 53213.35; 

3. di autor izzare il pagamento a 
saldo di ogni avere a l l ' imprendi tore 
Pie t ro Fantoni della somma di 
L. 387 .15» . 

Il Consiglio dopo brevi osservazioni 
d a pa r t e di Measso cui risponde e-
saur ientemente il segre tar io dott. Gardi 
app rova l o r d i n e del giorno proposto 
dal la Giunta. 

PER IL MIGLIORAMENTO EDILIZIO 
13. Qamanda della ditta Brodi Clio. BalliBla 

Tosolrnl per acquisto di ritaglio «tradalo luogo 
la Via Giovanni Micosio. 

Pico p remet te a lcune brevi e chiare 
dichiarazioni su quest 'oggetto. Dichiara 
che l 'accoglimento delle, domande da 
p a r t e del Consiglio contr ibuirà al mi­
gl ioramento edilizio della nostra città. 

Senaa discussioni il Consiglioapprova, 
UN TERRENO FRA VICOLO DECIANI 

E VIA DELLA ROSTA 
L'oggetto reca : 

16. Proposta delle DiUe Braìda oav. B'raDCOBco 
0 Kinaldlnì Arici nob. Ida por parmllta di ter. 
reno fra il Vicolo Doolaoi e Via dalla Rosta. 

Pico (assessore) dopo aver fornito 

ohiarimentl 8uU'«i?gomento afferma che 
la pei-muta dì terreno al presenta 
vantaggioso pel Comune. 
: Ciononostante la Giunta, coma sem­

pre ha fatto in timlli questioni si rì-
otótte al Consigliò. 

Siniiào invita il; sogretàfiò a 1^-, 
gore i documénti per informare il 
Oonaiglio intorno alla questione. 

Il Segretario da lettura di un pare­
re dell'avv. Levi quindi dlUiStt lèttera 1 
della Ditte al Sindaco in cui si aoUe-
oita il Consiglio a prendere qualsiasi 
débiaionéj iuflue il segretario legjfe un 
esauriente Studiò compilato dalPuffloio 
Tecnico. 

Sindaco avverte !̂  Cohsiglìefi ohe 
ha fatto preparare dall'Ufficio Teòntoo 
un rilievo della località che mette a 
loro disposizione. 

I Oonsiglieri si immèrgono in rifios 
aioni sul rilievo che sta loro sotto gli 
occhi, quindi dopo qualche minuto, 
comincia la discussione minuziosa e 
di carattere strettamente tecnico. 

Naturalmente noi riapanniamo ai 
lettori le sapienti e sottili osservazioni 
che si susseguirono senza tregua per 
circa un' ora. Alla discussione parte­
ciparono in modo speciale gli avv, Re­
nier e Measso, l'ing. Cudugnello, Pie­
tro Sandri e Pietro Magistris. 

L'assessóre Pico o il Sindaco rispon­
dono esaurientemente alle osservazioni 
dei consiglieri. 

Finalmente su propo.3ta Rertiér, il 
Sindaco mette ai voti la sospensiva, 
Onde continuare le pratiche colie ditte 
Braida' é Rinaldinì por la cessione 
della lista di terreno. 

E' approvata. 

li cav. Beltrame ed i mercati 
Si passa quindi all'oggetto 
H. Domanda del cav. Beltrame e di altri o. 

aarcenti intesa ad ottenara inoditlca7.ioal alla 
giornata dei puljbllci meroat!, 

Sindaco invitai il segretario a leg­
gere la domanda del cav. Beltrame 
intesa a prolungare i giorni di mercato. 

Il teato dì tale domanda è noto Sii 
nostri lettori; fin dal giorno in cui il 
cav, Beltramo l'ha presentata alla 
Giunta essa ha trovato posto nelle co­
lonne del Paese. Ieri poi abbiamo 
pubblicato una minuziosa confutazione 
degli argomenti con cui l'estensore 
dell' istanza ha corroborato ia sua tesi. 

La lettura fatta lial segretario 
è sdut ta dall'lalegra attenzione del 
Consiglio. 

Evidentemente l'istanza che ha co­
stato tante fatiche al cav. Beltrame non 
trova fortuna presso i padri coscritti. 

Finita la lettura, l'assessore Pagani 
fa le seguenti dichiarazioni in merito 
all'istanza. 

Le (ujnclusioni della Commissione dei 
mercati, dico il Pagani sono .li-utto di 
studi accura,tl e di costanti eapoienze. 

L'assessore Pagani, proseguendo, ri­
corda che tali conoluèioni ebbero l'ap 
provazione del Consiglio Comunale, 
della Camera di Commercio e final­
mente dell'* Unione Esercenti ». 

L'esperienza dimostra ohe tutta la 
animazione del mercato si concentra 
nel primo giorno; nel secondo giorno 
il mercato languisce, nel terzo è nullo. 
Cita a (juesto propesilo i testé istituiti 
mercati del terzo giovedì di ogni mese 
ohe ebbero sempre esito felicissimo 
appunto perchè di un solo giorno. 

I negozianti arrivano dalla Toscana 
0 da altre parti d'Italia nella mattina 
del giorno di mercato, concludono i 
loro affari o la sera atessa ripartono 
per altri mercati. 

Le proposte contenute nell'istanza 
sono in arretrato di 25 anni per lo 
meno. In allora i mercati non erano 
COSI frequeati e diltusi come oggi ed 
era quindi giusto che la loro durata 
fosse di qualche giorno. 

L'assessore Pagani ritiene ohe l'ar­
gomento non meriti di essere trattato 
ulteriormente; le ragioni a cui egli 
ha accennato sono di dominio pubblico 
e nessuno più si pensa di discuterle 
seriamente. 

Concludendo ~ dice l'assessore Pa­
gani — dirò che la piti bella risposta 
all'istanza del oav. Beltrame è conte­
nuta nella lettera 22 Novembre 1905 
diretta dall' «Unione Eserercenti » al 
Sindaco in cui si applaude alle con­
clusioni della Commissione per i mer­
cati. 

Questa lettera porta la firma.... dal 
cav. Antonio Beltrame allora Presi­
dente dell'* Unione Esercenti ». (ilarità) 

Measso si preoccupa dell'ingente 
numero dei firmatari l'istanza. 

Sindaco dichiara che anche alla 
Giunta fece impressione questo fatto. 
D'altra parte come è possiljile aderire 
ad un'istanza di tal genere? 

Measso e Renier propongono che il 
Consiglio sospenda ogni deoiaione in 
riguardo per un anno, dopo il quale 
l'esperienza dirà quello che il Consi­
glio dovrà fare, 

Pervsini osserva che non ai può 
parlare di esperimento dato che i mer­
cati durano un giorno solo. 

Renier insiste nella sua proposta. 
Sindaco ohe fin da principio aveva 

dichiarato che la Giunta si disinteres­
sava della questione lasciando libero 
il Consiglio di decidere, accetta la pro­
posta sospensiva che poata in vota­
zione è approvata a maggioranza ea-
aendosi astenuti i consiglieri Magistris 
e Zavagna. 

I ooai lg l la r l al squagl iano 
.Sono lo ore 18.15, La laboriosa S'v 

duta dura da oltr,) quattro oro e il 
Consiglio è atanohissiino. Parecchi con­
siglieri approfittano dei 5 minuti di 
riposo concessi dal Sindaco per allon­
tanarsi, 

E cosi Viano a mantsare il numero 

Perciò alla ripresa della seduta, il 
Sitidateo propottè — data l'importanza 
dogli oggetti ohe rimangono a discu­
tersi — (li riconvocare il Consiglio 
pel giorno di venerdì 5 luglio p. v. 

Il Consiglio approva e la seduta è 
sciolta. 

Noie alla seduta 
Richiamiamo l'attenzione del pub­

blico sulle dispoaizionl prese dalla 
Giunta comunale per onorare Giuseppe 
Garibaldi nel centenario della sua na­
scita. 

Le mille lire erogate quale sussidio 
al costruendo ricreatorio laico, hanno 
un'alta a>gniflc«?ione che merita di 
essere rilavata: celebrare il pensiero 
laico è onorare Garibaldi. 

C'è ohi va blaterantlo di anticlerica, 
lismo a finisce col fare il gioco dei 
proti ; la democrazia vera non chiac­
chiera, ma agisce. 

X 
Che cosa pretendeva il cons. Measso 

con la sua interrogazione ? 
Conviene ricordare le dichiarazioni 

del Sindaco: 
» Durante io sciopero dei fornai 

nessuno dogli Istituti ai quali il Co­
mune provvedj il pane, salvo la refe­
zione scolastica, mancò di pane ; se lo 
sciopero fosse durato oltre le 24 oro, 
la Giunta aveva provveduto, d'accordo 
col Prefetto, alla distribuzione di 85 
quintali di pane che dovevano giun­
gere dì fliori. La cittadinanza, in ogni 
caso, non avrebbe mancato del sao 
primo alimento». 

E allora? A quali provvedimenti al­
ludeva il consigliere della minoranza? 

Evidentemente a quelli diretti a im­
porre un regime eccezionale per gli 
operai del forno municipale, costrin­
gendoli a lavorare ! 

Ma dunque, signor avvocato, secondo 
i principi della parte politica che in 
consiglio rappresentate si deve consi­
derare reato per gli operai d'un'indu-
stria municipale, istituita in libera 
concorrenza, ciò ohe non costituisca 
reato per gli operai delle industrie 
private ? 

Per il servizio d'estinzione incendi 
A tranquillità del pubblico ed in 

riguardo di una leggera asserzione 
del «Giornale di Udine» al commento del­
l'incendio di lari mattina è bene si 
sappia che il materiale a disposizione 
per il servizio di estinzione incendi è 
del migliore che si possa avere del 
genero ed è sempre tenuto in perfetto 
stato di manuteiiziona pronto al primo 
allarmi-

Ciò ohe manca, e lo confermò l'in­
cendio di ieri, quello della Tessitura 
Barbieri dell'altro di ed in genere 
tutti ì grossi incendi avvenuti, si è 
la deflcienza di forza alla pompe lo 
quali per dare un gatto forte ed ef-
flcaca abbisognano di manovra con­
tinua ed intensiva. 

Invece, cessatoli primo momento di 
pronto soccorso da parte del pubblico, 
le macchine di solito rimangono ino­
perose per mancanza di braccia. 

Perciò oggi più che mai si impone 
la necessita dell'acquisto di una pompa 
a vapora di getto forte e poderoso sa 
si vuole che il servizio d'estinzione 
sia all'occorrenza il più possibile effi­
cace- A ciò appunto i'Amministr. Co­
munale sta presentemente pensando. 

Eciii delio sciopero dei fornai 
Una glustl i lcazian* 

I g iorna l i c i t tadini hanno pubblicato 
— con una ce r t a a r i a di trionfo -— 
la notizia che il s ignor Gio. Batta Vi­
cario, propr ie tar io di ' forno in Via 
Grazzano, vendette il pane, nel giorno 
dello sciopero dei lavoranti panett ieri , 
a 60 ed 80 centesimi al chilo, anziché 
a 38 e 40 come soleva fare in pre­
cedenza. 

Ora dobbiamo r i levare , pe r la verità, 
che il s ignor Vicario si trovò in que­
sta condizione : nel giorno dello scio­
pero fu cosi g r ande l'affluonza dei 
comprator i di pane, ch 'egl i si vide 
costret to ad aumen ta rne i prezzi, p e r 
tema che i suoi clienti fissi ne r ima­
nessero privi. . -

II s ignor Vicario afferma ancora 
che anche agli avventori flasi aumentò 
il prezzo del pane, non però nella mi­
sura pra t ica ta ai , clienti a t raordenar i ; 
aggiunge poi che appena ebbe notizia 
della cessazione dello sciopero, prat icò 
per tutti i prezzi normali . 

Piastre in amianto cemento 
Il miglioro mats r la lo 

per coperti di ville, » e magazzifli 
Rappresentant i per il Fr iul i 

G. TONIMI a FI6LI • UDINE 
TELEFONO 48. 

Onoranze popolari 
A GIUSEIPPEQARIBALDI 

Sottoscrizione 
per la commemorazione a Giuseppe, 
Oaribatdi organizzata da l Comi ta to ' 
popolare, nominato dalle Associazioni 
ci t tadine : 

Somma precedente L. 28 
Oomm. Domenico Pecile lire 10, 

avv . Giuseppe Girardini lire 10, dot­
tor Costantino Paruaiiii 5 , Tsvasani 
svv . E r m e t e 2; Pietro Sandri 3 , Giu­
seppa Dori 2 , P ie t ro Magistris 5 , avv. 
Della Schiava 2, Vittorio Zavagna 6, 
Camillo Pagan i 5, cav. Ugo Luzzalto 2 , 
avv . Giuseppe Oomelll l , dottor Giu­
seppe Murerò 5 , Pietro Paniuzza 5 , 
Giusppe Conti 6, E. Pico 5, A r t u r o 
Bosetti l. Totale L 0 5 

(continua) 

LA TARGA DEI lìflAESTRI 
A CAPRERA 

Alla Pres idenza della Seziono Magi-
g is t ra le di Madilalena che aveva tele­
grafa to denunciando la rimozione della 
t a r g a come un affronto fatto a l l 'Union» 
l 'on. Oaratt i h a risposto cosi : 

«Unione deve mantenersi e s t ranea 
« a t t u a l i deplorevoli dissensi s i cura 
«nes suno possa intenderò recar le af-
« fronte 

CARATTJ » 

L'on. Carall i lelegralò anche a l l 'am-
miragl io Bianco alla Maddalena in 
ques t i tè rmini : 

< Certo ella cu re r à ohe t a rga maes t r i 
« s i a degnamente collocata p r e g o H 
« d a r m i not iz ie». 

Abbiamo chiesto s tamane notizie al-
l 'on. Carat t i relat ivamente a questo 
incidente ed egli ci ha r i spos to : 

La t a r g a dei Maestri fu recata ;i 
Capre ra nel se t tembre 1005 ed è un 
altoriliavo in bronzo eseguito dallo 
scultore Inghilleri di notevole valore 
artistico. E r a s ta ta al lora collocata 
sulla tomba dal generale ma a lcuni 
g iorn i dopo per disposizione del Mini­
s t ro della Marina di conformità a un 
ordine genera la fu posta ass ieme a 
tut te le corone nella stanzetta che co­
s t i tu iva il Mupeo. 

Ora Ricciotti pensò di m u r a r l a 
presso la tomba e di r imuovere le 
lombo circostanti all 'uopo. 

L 'Unione Magistrale pur apprez ­
zando il penaiero di ricollocare la t a r g a 
presso il sepolcro non ebbe la più pic­
cola ingerenza in tut to ciò a «noie 
quindi ros lara del tut to es t ranea a i 
dolorosi contrast i che ne der ivarono, 
s icura che a nessuno può venire il 
pensiero di r eca re offesa a l l 'Unione 
dei maestr i i taliani. 

Per la Riforma dei Monte Pensioni 
del Maestri Elementari 

E' o rma i noto a tutti come una 
delle questioni più vecchie ed urgent i . 
del vasto e complesso problema,scola­
stico Italiano sia quella che r i g u a r d a 
la Riforma del Monte Pensioni degli 
insegnanti ; questione di g rand iss ima 
impor tanza della quale la classo ma­
g is t ra le non ha mai cessato di occu­
parsi pe rsuasa ohe con un vistosissimo 
fondo di quasi l:i0 milioni di l i re s ia 
possibile provvedere agli impoaoindi-
bili bisogni della vecchiaia di chi o r a 
stato, fino al compioto esasr imento, le 
propr ie energie all 'educazione dei fan­
ciulli, sulla quale poggia là magg io re 
speranza pe r l 'avvanire della Pa t r i a . 

La Federazione Mag. F., dopo a v e r 
bat tute le vie possibili, par r iuscire 
vittoriosa in questa campagna a l l a , 
mente umani ta r ia , invoca e r a la soli­
dar ie tà dei Comuni, a i quali invia la 
seguente circolare. 

Nelle nostre scuole 
R. Souole Normali 

Furono promosse senza esami dalla 
I alla II complementare; 

Coassin, Cozzi, De Franceschi, Disnan, 
Lazzaro, Leoncini, Padovani, Piutti, 
Poli, Santi, Agostinis, Brescghin, Cor­
doni, Oossottini, Dal Negro, Fiirlanelto, 
Keller, Morinig, Marpillero, Mazzoleni, 
Pletti, Prucher, Kieppi, Sosterò, Tullio, 
Vezzani, Rossi. 

Furono promossi pure senza eaami 
i" dalla I normale alla II; 

Barbieri, D'Andrea, Deison, Del Fab­
bro, Torni, Gasparinì, Gobitti, Leonar-
duzzi. Mania, Miani, Pittino, Zagolin, 
Aidoin, Bortolotti, Canova, Della Ve­
dova, Feruglio, Martina, Morati, Pras-
sel, Russolo, Stofanutto. 

R. Glnaslo 
Furono promossi senza esami dalla 

I alla II : 
Cortese, D'Aronco Adelaide, Gaspa-

rinatti, Locatelli, Malusa, Mariara, Mon-
tegnacco, Muzzati, Pezzali Lucia, Ra­
gazzoni Anna, Simonetti, Abignente, 
Attimia, Baldini, BusineMi, Liuzzi, Li-
nassi, Marchetti, Orlandi, Rieppi, Ro­
mano, Scoffo, Zoratti, Petronio. 

Furono promossi dalla II alla III : 
Cavallari, D'Andrea, Di Montegnacoo, 
Feruglio Mario, Marina Alberto, Flora, 
Marino Ersilia, Muraro, Muzzati, San­
dri Andreina, Tess, Vuga, ZagoliB, 
Zamparo, Candussio, Dabalà, Dal Moro, 
Diana, Martinuzzi, Muzzati, Persi, Pla-
teo, Pordenone, ScrOsoppi, Selz, Voltu-
lina, Volpe, Zatti, Zoconi, Zampa. 
R i n i f o n a ventiquattrenne, tedesca, 
U l U V a l I t } cerca occupazione quale 
cameriera presso buona famiglia. Ri­
volgersi alla Redazione del Paese. 
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IL PAKStó 

Il pazzo-delinquente Crlstofoll 

é stato arrestato 

I lettori non hanno certo dimenticato 
come il pazzo criminale Giovanni Cri-
stofoli, riugcito ad evadere dal locale 
Manicomio Provìtìoiàle potè raggiiin-
gere il confine e recarsi a Villachi ; 

Ma ràutorlt& che vagliava attentà-
menteijier poter;,riàociuffare il. dete­
nuto ì - c h e troVavasi in Manicomio 

' in osaer^iaisloneesseiido sotto racctisa 
di mailèato omicidio premeditato •— 
riuscì a; conoscerò il suo riuovo domi 
oilìo/ ; ' : 

Esfierita^ tutte la pratiche e le l'or-
malltit;,legsli per l'estradizione, il Ori-
stolbli fii condotto dalla poliziai austriaca 
Ano a'Poniafel e quindi consegnato 
alle guardie di P. S. italiane. 

II delegato di Pontebba,; visto che il 
Cristòfbii teneva utì contegno calmo, 
tranciuillo e conèidérflta anche l'età 
sua (64jaiini) incaricò la guardia Cesco 
di accompagnare il detenuto a Udine. 

Ma quel funzionario s'Ingannò ; esso 
non poteva immaginare quale scaltro 
ed audace mariuolo fosse il Cristofoii. 

Infatii quando il convoglio mosse 
dalla-stazione; di Tarcéfttoi il Cristololi 
dichiarando alla guardia di voler muo­
versi'lungo il oaroMone perchè aveva 
una gamba indolenzita, usci sul terra-
Zino estèisno e spiccato un salto andava 
a fermarsi: sijlla scarpata della linea 
e quindi si diti'a'aitó:- fiìga.; Sii deve 
notare ohe il Oristolbli è zoppo di una 
gamba, cosa ohe maggiormente fece 
meravìglia. 

La guardia Cesco giunta a Udine... 
a mani vuote, denunciò il fatto ai propri 
superiori e tosto i\i disposto per atti­
vare indagini che portassero alla sco­
perta dell'audacissimo criminale. 

Stampo coi treno delle 10, la be-
nemeriUÌ^^arma di Codroipo tradusse 
il Cristofoii, ben ammanettalo, all'Uf-
floiodi P. S. locale. 

Ricevuto in consogna il detenuto, il 
Vice Commissario avv. Contini incaricò 
le guardie PòrtUBati e Citli di tra­
durlo al Manicomio. 

Strano il discorso tenuto dal Cristo-
foli appena ebbe preso, posto nella 
vettura: «lo non voglio andare in 
Manicomio perchè non sono pazzo. So 
sono colpevole mi si condanni, ma non 
mi si rinchiuda in un luogo ohe non 
è per me. 

« Non voglio vivere a spese della 
Provincia ! Il mio posto ora che si av­
vicina la grande commemorazione>di 
Giuseppe Garibaldi è a Roma I » 

Le: Guardie di JP. S. temendo che il 
detenuto si agitasse, gli osservarono 
che in Manicomio non pativa perchè 
il vitto'è sano od abbondante. 

Il Oristol'oli rispose che non gl'in-
portava di ciò : egli voule guadagnar­
si da vivere « col sudore della pro­
pria fronte I » . 

Nella I notte stessa i Carabinieri di 
Taroento e le guardie scolte Fortunati 
e Città partite da Udine in bicicletta 
perlustrarono tutte le campagne e i 
casolari dei dintorni, ma invano. 

Il Criatoi'oli era riuscito a porsi 
al sicuro!.,. 

: • X • . . 

Questo accadeva il giorno di ve­
nerdì 14 del corrente mese. Dove si 
sia rifiigiato fino a ieri nessuno ha 
potuto sapere ma ecco che i Carabi­
nieri dì Codroipo hanno di nuovo ar­
restato il Cristofoii, 0 speriamo ohe 
ora non riosca tanto facilmeate a eva­
dere dal Manicomio, 

Arresto di un prepotente 
Ieri sera durante il concerto della 

Banda cittadina, il dott. Contini vice­
commissario e il delegato di P. S. Mi­
nardi vennero avvertiti ohe uno sco­
nosciuto commétteva disordini in Via 
del Monte. 

Ma non basta : con un coltello mi­
nacciava tutti i passanti I 

1 due • funzionari corsero sollecita­
mente sul luogo e constatarono la ve­
rità dell'informazione e perciò fecero 
arrestare il ; prepotente che è certo Òi 
Sopra Leonardo da tolmezzo, un pre­
giudicato. 

Costui è padre di q'uella Di Sopra 
Margherita ohe l'altra, notte commiso 
disordini in Via Portanuova e al mo­
mento dell'arresto minacciò ed insultò 
la guardia Michelazzi. 

La Di Sopra anzi fu condannata 
ieri a 34 giorni reclusione 

Cosi il padra entra_oggi in carcere 
a lar compagnia alla figlia! 

Il mercato dei bozzoli 
Prezzi del mercato odiamo : 
Gialli : 3.10, 3.50, 3.55, 3.25, 3.20. 
Scarti: 1.70, 1.75, 1,65, 1.80, 
Doppi : 1.60. 

PDRiKHai ItEVENU 
lereera ebbero luogo i funerali dell'ar­

gentiere Giulio Defend, I Agli, o numei'oai 
amici e conoaoenti della famiglia Defend 
soguii'OQQ la salma prima alla Chiesa del 
Kedeiitoi'e poi al Oimitero. Pareoolir ì tipo­
grafi, diverse le'insegne religiose partecì-
pavono al mesto corteo, cui facevano ala 
moUissime torcie. 

Sulla porta del Oimitero Monumentalo 
parlò, commosso, il Presidente della So­
cietà dì M. S. Cattoiioa Big. Raimondo Zorzi, 
dicendo della fervoutè fede del povero 
defunto. Poso in evidenza le qualità deU 
l'estìnto, il quale fu ottime padre'di fa­
miglia, Ijùou cittadino ed attivo ed intel­
ligente operaio. 

Ai figli ed alla famiglia rìmiovinmo le 
nostre condoglianze sinoere. 

Un concerto 
Domani a sera, nell'oleganta birr,v 

ria < A.I atriarcato » del signor Ca • 
Barsa, situata sulla piazzetta omonima 
avrà luogo Un concerto vocale ed i 
strumentalH oOh svariatissimo pro-
gramtna. 

E' superflo: aggiungere i (ih* l'ele-
ganto e simpatico ritrovo è fornito di 
ottihai vini e liquori e della superba, 
éÉcellentee fcesohiSBÌma Bìrradl.Puft» 
tigam, la di cui faiiit̂  è ormai: mon­
diale; 

.: 11 pubblicò non mancherà di -accór­
rere al concerto^ sicuro di passar bene 
un paio d'ore. , 

Cronache Provinciali 
Spllimbergo 

Il eonB*r<o dalla Banda 
29 -• Domani (domenica) alle ore 

20.30 in piazza Garibaldi, la nostra 
Banda eseguirà il seguente programma: 
Marcia militare Macohiotti 
Mazurka «Santarellina» Beoucoi 
Scena, Aria e Miserare 

atto IV « Trovatore » Verdi 
Gran fantasia «Lohengrin» Wagner 
Canzone spagnuola «La 

Mattohiche» Horel-Clerc 

Civldale 
(Sommamarazlona di àarlbaldi 

28— La commemorazione del primo 
centenario della nascita di Giuseppe 
Garibaldi indétta per iniziativa della 
Società Operaia venne definitivamente 
fissata pel giorno 12 luglio p, v. 
- Oratore sarà il prof. dott. Carlo La-
goumggiore del 11. Ginnasio-Liceo di 
Udine. 

San Daniele 
Un lutto 

28 — Oggi, in S, Daniele spirava la 
nobildonna Mariana Cleoni moglie del 
cav. Licurgo Sosterò. 

Degna (Iglìa e fedele interprete di 
quello spirito tradizionale d'ospitalità 
della Casa Cleoni, fu sinceramente be-
nellba verso i povari. 

La compianta Estinta lascia dì sé 
la migliore memoria. 

Al desolalo marito che ha perduto 
la sua affettuosa Compagna, gli amici 
di S. Danielo sporgono le più vìve 
condoglianze. 

All'amico cav. Licurgo Sosterò, cosi 
duramente colpito dalla sventura, il 
« Paese » invia le più sincere condo­
glianze. 

Buia 
Motorlctl a convagna 

(Yri) 29 — Alle 4 ant. di stamane 
sono parliti 7 motociclette, facenti 
parte della sezione motoristi della So-
oielà ciclista di qui, per prender parte 
al convegno di Trieste. 

Detta sezione poi unitamente alla 
Società ciclistica, prenderà parte al 
convegno d'Osoppo del 4 luglio. 

San Giorgio di Nogaro 
Cronaca elatlorale 

28. — La Patria del Friuli ha 
stampato che il comm Fabio Celotti 
ha accettato di formar parte del Oo-
mitaio elettorale di opposizione all' at­
tualo Amministrazione comunale. Noi 
siamo in grado di alfermare che ciò 
non corrisponde a verità II comm. 
Celolti non poteva dare e non ha data 
la sua adesione a tale Comitato per 
la doppia ragione, che egli è uomo 
superiora ai partiti locali. {Due anni: 
fa fu eletto con unanimità di suffragio 
consigliere comunale e , provinciale) ; 
che ha approvato: sempre in Consiglio 
comunale! le proposte della Giunta, che 
ha approvato ed approva tutti i pro­
getti ; Risanamento igienico ed edilizio 
dell'abitato. Macello, Asilo Infantile e 
Ricreatorio, Case operaie, ingiusta­
mente combattuti dagli avversari nostri. 

Di più il comm, Celotti approva e 
sollecita la costruzione della ferrovia 
economica_Udìne Morteglìano S. Giorgio 
di Nogaro'e Marano, che gli oppositori 
hanno, con deplorevole leggerezza, com­
battuta e peggio ancora derisa. 

Anzi il comm, Celotti va oltre gli 
intendimenti della Giunta e perciò ac­
cetterebbe anche un maggior aggravio 
della sovrimposta fondiaria pur dì ve­
dere in breve attuate le opere e lo ì-
stituzioni di cui il paese abbisogna e 
reclama per la prosperità morale ed 
economica della popolazione. 

11 comm. Celotti invece, dopo molle 
riluttanze e perchè il suo rifiuto non 
potesse essere interpretato come man­
canza al dovere primo di ogni citta­
dino, specialmente quando copre pub­
bliche cariche, dì procurare in ogni 
occasione il bene pubblico, ha accet­
tato di far parte di un pubblico comi­
tato, che avesse per fine la libera scelta 
dei candidati al Consiglio comunale fra 
le persone più meritevoli, per capacità 
ed indipendenza. 

A questo savio intendimento del 
comm. Celqtti noi facciamo plauso, 
augurando riesca vittorioso. 

Dei candidati .ai due seggi vacanti 
uol Consiglio della provincia nessuna 
notizia ancora. 

Piccola Rivista di Borsa 
Sebbene Ibssoro manifeslati alcuni 

tentativi di ripresa sui valori, non 
lianno mutato il contegno dello nostro 
Erose, inquàntochè subentrava ben 
tostò la predouiinailtB apatia d'affari 
è conseguente ribasso. 
: Altra ragiono dello stato attuale delle 
cose, é qtiélla della difficoltà di con­
durre corto posizioni a buon termino 
diliqiiidaziono, dando luogo a forzate 
vendite che resero, più scabróso il 
mercato,'da lasciare Irnvedoro corno 
l'assestafflsnto fnensile In taluna piazze 
non proiMlo con la consueta regola­
rità. Se si vuole tener conto dei colos­
sali ribassi avvenuti da oltre un anno 
in poi, si dovrebbe arrivare alia con­
clusione, Che gli elementi lavoratori di 
Borsa, dopo Ialiti combattimenti soste­
nuti hanno dimostrato di non essere 
(tsaurlti di forze, e che possono resi­
stere ancora quantunque contassero 
fl-a loro dei morti 0 feriti. 

Non è però da por dubbio sopra un 
non lontano cambiamento dello stato 
attuale dei nostri mercati, giacché lo 
quiete politica mondiale che si sintet-
tizza nel buon contegno dei mercati 
esteri, dovrà influire puro sui nostri 
mercati. 

11 mercato dì Parigi, dì fronte alle 
gravi agitazioni dei viticoltori, l'indi­
sciplinatezza dell'esfrclto e con l'im­
minente legge sulla tassa dei valori 
dimostra come quella borsa diede 
poca importanza alle calamità, di cui 
è stata colpita avendo essa, ciò mal­
grado seguito il buon indirizzo dolio 
Borse di Lonara, Parigi e Vienna. 

Lo sciopero delle Terni che stenta a 
scomparire sebbene siano tutte le pro­
babilità della fine, tiene agitatissimo 
il mercato delle azioni della Società, 
il di cui prezzo oscilla in relazione al 
successo della combinazione del con­
flitto, 

Parecchie oscillazioni d'importanza 
avvennorò nei valori tancari siderur-
dici, ed altri, terminando a prezzi 
piuttosto deboli. 

Le rendite di Stato sempre sostenute 
ed il cambio si è portalo sotto la pari. 

Nessuna notizia di affari conchiusi 
nei titoli locali, diciamo solo essere il 
14 luglio indetta l'assemblea della So­
cietà Tessitura Barbieri ed informeremo 
a suo tempo i nostri lettori in merito. 

Segniamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori ; 
Banca d'Italia L. 1287 

» Commercialo » 830 
» Credito Italiano » STA 

Società Bancaria Italiana » 300 
Ferrovie Meridionali » 700 

» Mediterranee » 432 
» Veneto » 200 

Banca di Udine » 170 
Banca Popolare Friulana » 212 

», : CoopeìJatìva Udinese » 39 
» Cattoiioa » 27 

Cotonificio » 1575 
Tessitura Barbieri > 260 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 29, SS. Pietro e Paolo e do­
mani, 30, ss. Adele ed Emiliana. 

Effemeride storica 
28 giugno 1623 

Orme allarme — E' memoria che 
in quei giorni la popolazione era vi­
vamente sgomenta per le vicissitudini 
atmosferiche, per le notizie riflettenti 
la sanità pubblica e por la periodica 
tema dell'invasione turcliesca. La po­
polazione vedeva colla fantasia avan­
zarsi le bande turche che si asseriva 
esser penetrate in Ungheria con cin­
quantamila cavalli. - Oli ungheri im­
ploravano l'appoggio del papa e se 
fosse mancato giuravano di vendicarsi; 
il papa (sempre cose che si dicevano) 
voleva venire a Venezia a visitare il 
corpo di S. Rocco stante l'orrenda 
peste ohe era in Roma e la popola­
zione nostra temeva avesse ad esten­
dersi. Sì parlava d'un Sion che aveva, 
nel Polesine, levata da terra una villa 
con tutti ì relativi abitanti. Finalmente 
anche dopo il terremoto del 17 giugno 
sì volevano sentire altre scosse. 

Di tale sgoménto geìiérale nella po­
polazione fa conno lAraaseo nei suoi 
Diarii, p. 271.; 

28 giugno .1509 
Non serie attestazioni di pace — 

11 castellano della Chiusa dà notizia 
della buona disposizione de' Tedeschi 
di Visoano per mercanteggiare. Tali 
disposizioni rendono tranquilla la po­
polazione vivamente agitala per le 
lotte estese orinai in tutta la regione 
veneta in lotta coi Tedeschi, ed inter­
vento anche dei Francesi. 

30 giugno 1509 
Pace a caro premo — I Tedeschi 

parlano di pace purché le popolazioni 
si addimostrino soggette a loi-o. Si 
rileva la « clementia de Maximiliano 
«invitissimo a tutti coloro che volun-
« tariamente se rendevino et vìgnivino 
« ala sua obedientia et per lo converso 
« ali disubidiéntì naal Infinito ». 

I castellani dì Belgrado volevano la 
sudditanza di Vanno con minaccia di 
«farli presoni per forza». Era cosi 
che agivano i mandatari di «Maximi­
liano imperator eleto invilissimo». 

(Vedi effemeride dell' 1 luglio). 

Dott. TULLIO LIUZZI 
U D I N E 

Via Jolla Wlgna, IS 

CoDSoltazioDi per malailie interne 
tutti I giorni dallo 14 alle 18 

V I S I T E E 1crirR^~0RlliTUITE 
PER I POVERI 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura acqua d'acquedotto 

, domicilio a L. 2 al quintale 
Ditta Pietro Contarlni 

(li 
per 

GESTANTi e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Profettìzio 

DIRETTA 
dalla levatrice sfg. TERESA NOOARI 

con consulenza 
liei priinari medlù iptdillsli della Reglono 

Pensiono e cure famigliari 
MASSIMA SEORETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Bagni di mare 
per giovanetti di civile condizione. 

Dalla suoonila meih ili giugno a tuttu agosto 
i Coii-iltrirl (liìgU latìtuti di 0(lm<.BZÌonj ed i 
giovuuolti (li famiglia privato potranno faro la 
cura (lei bagni di m a r e no) onĉ o od ole-
gante fabtincau, onprtistiainents costruito eit am­
pliato sulla rideate spiaggia di Lido a Venezia 
in prossimità all'Cnpizio Marino por cura dot 
Callegio Connitta VinssnII di Ba«« 
•anOi 

Assidua aopwagllanxa, lezlanl di 
nuoto, glnnaatioa aduoativa, Iratt 
monto abbondanta e nano* 

itotta por il periodo dei Bagni (un mese circa) 
Lire 90. 

Per inforuiazioai scrivere al Oirottoro pro­
prietario del 

COLLEGIO CONVITTO VINAMTI 
BASSAHO. 

Fabbrica Ghiaccio 
ed 

impresa Frigorifera 
Dorta, Bellina, Tommasi e C. 
La Societii ha incominciata la fab­

bricazione con acqua dell'acquedotto 
Udinese del Ghiaccio Artificiale I-
gienico, che motte in vendita al pub­
blico, a prezzi da convenirei, nei se­
guenti esercizi ; Caffè Dorta, Macolle-

\ rie IlelUna, FUI Do Pauli, Pravisani 
i Alfonso, Del Negro Michele, Fiorìtto 

Uomo, Manijanotti l'io, Gottardo Oiq-
! vanni Cirillo. 

B 
D E P O S I T O 

Ventilatori Elettrici 
par corrante continua ad alternata 

GIUSEPPE FERRARI di EUGENIO 
UDINE 

VIA DEI TEATllI, (1 

PADOVA 
VIA ALTINATE, 15 

ATTENTI CICLISTI!!!! 
Le B I C I C L E T T E Serie O R I G I N A L I 

mr PEUGEOT T U 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

UDINE - Mercatnvecchio N. S e i - UDINE 

N. B. Sì avvertono i Signori Ciclisti che volendo prender parte alla Corsa 
che avrà luogo a Udine il mese di Agosto p. v. por concorrere al Gran Premio 
PEtIQEOT non potranno essere ammessi se non saranno forniti di Bioiolette 
Peugeot acquistate nel 1907 dal solo Happresentante Augusto Verza, al quale 
potranno rivolgersi per informazioni sulla Corsa. 

0 0 = :==OO0OO0QQOr— , -QQ 
O PRLMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL O 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusoo 

è l'unioo preparato protetto dalle leggi, brevettato In Italia dal SIpor 

GiuMeppè Peipona 
B^ppreseutanta eaolnsivo per USIirE e FKOVIXTCIA 

j il sig. GIULIANI CARLO - F i a z z a l e ' O s o p p o - U D I N E Q 

OO- , -==QG.QgOOOOC = = = = = OO 

CHI S O F F R E 
allo stomaco, di stiMezza, mancaDza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandataì da centinaia di celebrità mediche. 

' Prendendone uh : bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a3 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritoma l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHTE PALMA,, é 
d^Un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA-

P EST. 

FUORI CONCORSO 
Bar BUiano 

Via Cavour -t 
UDINE Bar Popolare 

Via l'iilladio 2 

LATTE GELATO 
Bibite Antialcooliche al Selz 

Cent. IO Cent. 
Ricco Assortimento 

>l̂ —=1- Vini fini Piemontesi in bottiglia * — ^ 

Caffè' Birra Cent. 10 ( ent, 10 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivanaente per il < PAESE > presso rAmministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura» N. 6 

Guarite istantanea­
mente col meraviglioso 

BLENORAQQIA 
GOCCETTA 

(SCOLO) 

^CP609 
2 Sole iniezioni In Ora 8 

Nessun reginìe speciale. Nessun dolore 
I pericoli dello scolo SODO: Orchite, epididimite, cistite, con conse­
guente sterilitàv 
FNFRRn*5 SvarÌBce radicalmente ogni acuto e vecchio scolo 
t n c n u u o Q^^ 2 sole iniezioni. • ' 
P r o v a t e I ^"^ flacone per la cura completa con istruzione 
——.. '. ' I . Lire 4.00 franco di porto spedizione segreta. Unica 
Rappresentanza in Italia : 

Inventions & Noveltys Company Limited Sez. B. t." 
MILANO. Via OlmeMo, N. IO 

Deposito e Venditai Ass. Naz. Ohtmica Farmacoatìca - Corso Vìtt. £)in., 31, Milano 

m 
LUCIDO SENEGAL 

O h r o a m P a l l s h 
OJa Senegal Milano 

Oorao litnn. 40 

B \f*io\càÌD> 9 Agenzia Italiana Cicli Renard. 
I v / i v . ' I C l ' l ' t ? • MiiiinOjViiiGiiis. Antonio Sassi-(CarodoSBOjN. 5 

Volete 12 fotòffraflo al platino da appUcnrò 
sn oartolìn», sn biglietto da visita, por 
partecipazioni matrimoniali, per neorologie, 
funerarie o per briloqno della grandezza 
mm. 25 per soli cent. 30 e di mm, 37 
per sóli cent. 00, Spedito il ritrotto (che 
vi: sarà rimandato) unilameuto all'importo, 
più cent. 10 por la spedizione alla FOTO-
OHAHA, NAZIONALE - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili llniasimi, ritoccati da veri ar­
tisti : Misura dil puro ritratto o„i, 21 per 
20 a L. 2.50 - ora. 29 por 43 a L. 4 -
or». 43 per 58 a L. 7. — Por dimensioni 
maggiori prezzi ila convenirsi. Si garantisce 
la: perfetta riuscita di cpialnnqne ritratto. 
Slundare importo piiì L. 1 por speso pò 
atali alla FOTOGBAMA NAZIONALE — 
Bologna. A 

Cercasi rapetcsentantì per tutta l'Italia, 
articolo dì gran vendita ; lauta provvigione: 
Scrivere alla FOTO&RAffU NAZlONALB. 
Bologna. ' 

Casa di Fiducia — Ppezzo di Fabbrica 
gratis a piohiesfa. 

Masaima Garanzia -

M A T E li A 8 S Ì . 
e guanciali di Lana vegetale, igienica sterilizzata 

Certificati d'analisi dai principali gabinetti d'igiene. Premiati 
in 0 Esposizioni. Brevetto governativo. 

Adottati con ottimo suoo sso da Ospedali, istituti, Case di Ricovero, 
Alberglii, Stabilimenti di cura, ecc. 

L. N E S S O F i g l i a e Comp. 
ADRIA (Veneto) 

l'rezzi, preventivi o campioni a richiesta. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per restirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (inViaSavorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

B iwisi in l y pag. a preî .̂ i luiii 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAE8K. 

Si iiiiia«iiiiiii^^ 
•" M O N D I A L E 

è il nome di,\ma macchina ila oulza ooìla quala ognuno (uomo o donna) 
stando a oaaa propria può guadugnaro senza fatica, 

08Br L. 5 al giorno. "Wk 
perchè noi comperiamo tutto il lavoro eseguito. 

I nostri cataloghi, i s t ru l sco i s» , coniiirovuHO o sf|>l«gano i grandi 
v a n t a g g i della '̂  MOIVItlAIUIi „. 

Per schiarimnnti rivolgî rsi unicamente alla Societil per Maechino «LINEARI e 
GIRCOLABI» U l r l c a i e M a n u e l , 

«ILAlrO S. Maria Fnlcorina, 2 HIIiANO 

Mt reato 
OAMEHA di CO 
Corso moJio dei 

del giftroj 
Rendita 3 76 Ci» 
« 31i20 
« 8 0(0 

Hanca d'Italia , 
Ferrovie Meridii 

» Medita 
So'.'ietfe Veneta, 

ora 
Kenovio Udine 

» Meridl 
» Mwlìii 
» llaliat 

Cri'dilo commot 
C 

FornHaria Han« 
> Cassa 
» > 
» tatit. 
» id 

CAMBI 
Francia (oro). 
Loudi'a (alerlin 
'le, muoia (ma 
AtUi(r:,i (ooron 
Pici! cliiirgo I 
Hiij.aiiia (lei) 
Nuova York (i 
Tirrchia (lire 1 

Ballai 
R. 0SSER1 

Gii 

Tiin,poi atura 

12, 
14 

n. 
22, 
22. 

Precaloue med 
Urai.liià relali 
Aoiitìa caduta 
Viinto.dpmiuan 
.Stctó del cielo 

Giorno 
leiBDoralura . 
Pressione ma 
roiii|ieralura ! 
Sfato del cioto 
Pret..ìiono : cosi 
Dif^i,'ione veni 
l.ftvi sola ora 
Trj nont.-» ore 

FI 
Parlutizé Ari 

da Udine a Vene 
On •1.20 
Ac. B.20 
Oir. 11.25 
On. l a iB 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 

Localo merci 
lenza da Sacili 
19.51. 
•ia a 

UilliiBCormonsTi 
0 5.45 8.851 
0 8.— 8.401 
M 15.42 16.32 
D 17,2618.-! 
0 19.14 19.58! 
da Udine Stt 
On. 6.— ar. 
Dir. 7.88 » 
On. 10.3B > 
On, 15.33 . 
Dir. 17.15 » 
On. 18.10 » 
da Ponteblu 
On. 4.50 ar. 
Dir. 9.28 > 
Oli. 10.20 > 
On. 14,39 » 
Dir. 18,22 » 
On, 18.39 » 
daUdiiieaS.QI 

D. 7.— 
M. 8.— 
M. 12,65 
M 14.40 
M. 18.20 
daS.GIorgloaTi 
D. 8.54 • 
D. 16.4e 
D. 20.67 
dsS.CIorgloaP 
D. 7.45 • 
0 . 8 65 
Itt. 14.1 
D, 19.24 

Venezia 
AB. 0,20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
Ou. 16-40 
Dir 18.50 

Casarsa 
On. 6.20 
Ao. 9.15 
Ae. 14,45 
On. 18,47 

7 
8 

13 
15 
19 

% 

1 

ilaCaiarsaa!. 
r,o«. 0.20 10 
Mia. 14.35 15' 
Loc 18.40 1. 
(la Udina a Clvli 
Mia, 6,30 
Mis. 8.40 
Mia, 11.15 
Mia 10.15 
Mis 20 — 

• fraiS 
i\ Udine 

R. A. S. T. Di 
0,40 „ 

JS.;ÌO 8.54 11 
11.10 11.351; 
Jp.— 1.5.2) 1 
17.5 17.20 
1P,15 18.35 : 
2 0 . — ' » , 1 5 T 

Zoccoli; 
riore • Re» 


